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me lo consenta l 'onorevole Gianolio, sono delle 
vere eresie tecniche. 

Concludendo, poiché sarebbe inu t i l e che 
presentass i un emendamento , mi l imito a pren-
dere at to delle d ichiarazioni del Governo, e 
non ho al tro da dire. 

Presidente. Pongo a pa r t i to l 'ar t icolo 11. 
(E approvato). 

« Ar t . 12. La sorvegl ianza dell 'esercizio, 
per quanto r i gua rda la pubbl ica sicurezza, 
spet ta a l l ' au tor i tà governat iva , e ver rà disci-
p l ina ta con apposi to regolamento . 

« E in facoltà del Governo, per contestat i 
e g rav i mot iv i di sicurezza, di far sospendere 
l 'esercizio della l inea chiamando l 'ente pro-
pr ie ta r io della s t rada concedente a provve-
dere, e qualora non si prestasse p ron tamente 
a l l ' invi to , pot rà anche revocare ogni autoriz-
zazione. » 

A questo articolo l 'onorevole Cucchi Lu ig i 
ha presenta to il seguente emendamento : 

Modificare il 2° comma nel modo seguente : 
« . . .chiamando, a seconda dei casi, l 'ente pro-
pr ie tar io della s t rada concedente, o l 'assuntore 
dell 'esercizio, a provvedere, ecc. » 

Ha facol tà di par la re . 
Cucchi Luigi. M i s e m b r a c h e c o n l a p i c c o l a 

agg iun ta da me proposta si por t i un migl ior 
cr i ter io di equi tà nel la disposizione del l 'ar t i -
colo. Qui è det to che per g rav i mot iv i di sicu-
rezza il Governo ha di r i t to di sospendere 
l 'esercizio della l inea, chiamando l 'ente pro-
pr ie ta r io a provvedere . Mi pare che si po-
t rebbe chiamare a provvedere, a seconda dei 
casi, l ' en te propr ie ta r io della strada, oppure 
colui che conduce 1' esercizio. Se • le rag ion i 
di pubbl ica sicurezza dipendono da una si-
tuazione di cose imputab i l e a chi esercita la 
l inea, sarebbe ingius to r ivolgers i a l l 'ente pro-
pr ie ta r io della strada, il quale non avrebbe 
nessun modo di provvedere. 

Se, per esempio, fossero i b inar i che met-
tessero in forse il buon andamento della l inea, 
sarebbe assurdo ch iamare il Comune o la Pro-
vincia a provvedere, ma converrebbe chia-
mare chi t iene l 'esercizio. 

Se fosse invece un manufa t to della s t rada 
ordinar ia , che costituisca un pericolo, allora 
Scirri i l p ropr ie ta r io della s t rada che dovrà 
provvedere . Così il Governo potrà chiamare 
a provvedere o il p ropr ie tar io o l 'esercente, 
od anche ent rambi , se lo creda opportuno. 

A me pare che questa piccola modifica-
zione sarebbe veramente conforme a giust iz ia . 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Engel . 

Engel. Io ho avuto l 'onore di p resen ta re 
un emendamento, che ver rà in seguito, r i -
guardo al l 'obbligo nel l 'esercente delle ferro-
vie economiche e dei t r anva i di man tenere 
la s t rada ed anche i manufa t t i , che in questa 
s t rada si t rovino; perchè è na tu ra l e che, per 
quella par te sulla quale scorre il t r anva i , la 
manutenz ione debba essere a carico dell 'as-
suntore. 

Dopo quanto ha det to l 'onorevole Cucchi, 
prego la Camera di voler r i serbare la que-
stione per quando ver rà in discussione l 'ar t i -
colo sulla manutenz ione delle s t rade. 

Presidente, Onorei^-ole relatore. . . 
Gianolio, relatore. La Commissione anche su 

questo articolo ha concordato con l 'onorevole 
minis t ro una piccola modificazione a quel le 
parole : «ch i amando l 'ente propr ie ta r io della 
s t rada concedente provvedere . » 

I l minis t ro temeva che con questa locu-
zione si potesse apr i re la v ia a discussioni 
anche giudiziar ie , che r i tardassero in qualche 
modo quei p rovvediment i , che credesse di dare. 
Quindi, invece di dire : « chiamando 1' ente 
propr ie ta r io della s t rada concedente a prov-
vedere » si direbbe : « sent i to l ' en te proprie-
tar io della s t rada. » 

L'onorevole Cucchi vorrebbe che - si par-
lasse anche del l 'assuntore dell 'esercizio. Ma 
è impossibi le supporre che l ' assuntore del-
l 'esercizio, il quale dà luogo appunto a que-
gl i inconvenient i , a quei pericol i della sicu-
rezza pubblica, non preveda che il Minis tero 
sospenderà l 'esercizio, che il Minis tero anzi 
dovrà, per ragioni di pubbl ico servizio, so-
spenderlo. Quindi a me pare inu t i le in t rodur re 
l 'obbl igo di sent i re quest 'assuntore . 

Pe r contro è opportuno che si senta l 'ente 
propr ie tar io , perchè l 'ente p ropr ie ta r io po t rà 
esso stesso prendere dei p rovved iment i tal i , che 
ass icurando un servizio regolare e a l lonta-
nando ogni pericolo, vengano pure a mante-
nere l 'esercizio della t ranvia , che in teressa le 
popolazioni . 

Quindi io preghere i l 'onorevole Cucchi di 
non voler insis tere nel suo emendamento ; 
quanto al resto siamo pe r fe t t amen te d'ac-
cordo coll 'onorevole min is t ro che si m a n t e n g a 
l 'ar t icolo tog l iendovi le parole : « chiamando 
l 'ente propr ie ta r io della s t rada » e sosti tuen-


